
 
ASSESSORADU DE S’AGRICOLTURA E REFORMA AGRO-PASTORALE 

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

 

L’Assessore 

 
 

DECRETO N. 806/DecA/15 DEL 28/03/2018 

————— 

Oggetto: Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Linee di indirizzo 
per l’attuazione della misura 1.40 – Protezione e r ipristino della biodiversità e 
degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazio ne nell’ambito di attività 
di pesca sostenibili, art. 40, par. 1, lett. a), b) , c), d), e), f), g), i) del Reg. (UE) 
n. 508/2014. 

VISTO  lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA  la Legge Regionale 07/01/1977, n. 1 "Norme sull’organizzazione amministrativa 

della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli 

Assessorati Regionali"; 

VISTE le norme di attuazione dello Statuto approvate con il DPR 19 maggio 1950, n. 

327 e con il DPR 24 novembre 1965, n. 1627, che hanno trasferito alla Regione 

le funzioni in materia di pesca nelle acque interne, nel demanio marittimo e nel 

mare territoriale; 

VISTA  la Legge Regionale 07/03/1956, n. 37, recante disposizioni relative all’esercizio 

delle funzioni in materia di pesca; 

VISTO  il Decreto Legislativo 26 maggio 2004, n. 154 "Modernizzazione del settore 

pesca e dell'acquacoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 

marzo 2003, n. 38" e ss.mm.ii. in particolare l’art. 11; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 816 del 26 aprile del 1977 “Norme 

regolamentari relative all'applicazione della L. 8 dicembre 1961, numero 1658, 

con la quale è stata autorizzata l'adesione alla convenzione sul mare territoriale 

e la zona contigua, adottata a Ginevra il 29 aprile 1958, ed è stata data 

esecuzione alla medesima”; 
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VISTA la Legge regionale 08/08/2006, n. 13 “Riforma degli enti agricoli e riordino delle 

funzioni in agricoltura. Istituzione delle Agenzie AGRIS Sardegna, LAORE 

Sardegna e ARGEA Sardegna”; 

VISTA  la Legge regionale 29/05/2007, n. 2 "Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (Legge finanziaria 2007)" in base alla 

quale sono state attribuite all'Assessorato regionale dell'Agricoltura e riforma 

agro-Pastorale le funzioni in materia di pesca, acquacoltura e molluschicoltura 

ed esteso anche al comparto della pesca e dell'acquacoltura le funzioni 

esercitate dalle agenzie regionali in materia di agricoltura; 

VISTO il Decreto presidenziale n. 26, prot. n. 3142 del 03/03/2017, avente ad oggetto 

“Nomina Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale” e, in particolare, le 

disposizioni dell’articolo 1 in base al quale è stato nominato, tra i componenti 

della Giunta regionale, il signor Pier Luigi Caria, nato ad Alghero il 18 settembre 

1968, in qualità di Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2013 relativo alla politica comune della pesca, che modifica i 

regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga 

i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la 

decisione 2004/585/CE del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 



 
ASSESSORADU DE S’AGRICOLTURA E REFORMA AGRO-PASTORALE 

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

  

L’Assessore DEC. N. 806/DECA/15 

 DEL 28/03/2018 

 

che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 

1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 

del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020 (conforme all’art.14 del Reg. (CE) n. 

1303/2013); 

VISTO il Piano Strategico Nazionale pluriennale per l’acquacoltura in Italia 2014-2020; 

VISTO il Piano Costiero d’azione per lo sviluppo, la competitività, la sostenibilità della 

pesca costiera artigianale; 

VISTA il Programma Operativo FEAMP Italia 2014-2020, approvato con Decisione di 

esecuzione della Commissione n. C(2015) 8452 F1, modificato con procedura 

semplificata secondo quanto comunicato dall’Autorità di Gestione con nota prot. 

n. 3750 del 15/02/2018; 

VISTO il decreto dell’Assessore regionale dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

2127/DecA/51 del 23.09.2016 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

(FEAMP). Linee di indirizzo per la gestione del programma. Individuazione delle 

funzioni che devono essere esercitate dal Servizio competente dell’Assessorato 

dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale e dalle Agenzie Argea Sardegna, Laore 

Sardegna e Agris Sardegna per la gestione amministrativa e tecnica del 

programma”; 

VISTI i documenti relativi al “Modello attuativo del FEAMP 2014/2020” predisposti 

dall’Autorità di Gestione del FEAMP e approvati in sede di Tavolo Istituzionale; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 70/6 del 29.12.2016  “Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Linee di indirizzo per l’attuazione delle 

misure previste dal fondo”; 

VISTO il decreto dell’Assessore regionale dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

423/DecA/10 del 23.02.2017 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

(FEAMP). Linee di indirizzo per l’attuazione delle misure”; 



 
ASSESSORADU DE S’AGRICOLTURA E REFORMA AGRO-PASTORALE 

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

  

L’Assessore DEC. N. 806/DECA/15 

 DEL 28/03/2018 

 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 13/35 del 2018 “Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca (FEAMP). Presa d’atto della modifica del Programma 

operativo e della rimodulazione del piano finanziario”; 

CONSIDERATO che la Delibera n. 70/6 del 29.12.2016  prevede che le disposizioni di attuazione 

delle misure del FEAMP siano disposte con atto dell’Assessore dell’Agricoltura 

e Riforma Agro-pastorale in linea con la documentazione di riferimento prodotta 

dall’Autorità di Gestione nazionale 

DECRETA 

ART. 1  È disposta l’attuazione della misura 1.40 - Protezione e ripristino della 

biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazione nell’ambito 

di attività di pesca sostenibili, art. 40, par. 1, lett. a), b), c), d), e), f) g), i) del 

Reg. (UE) n. 508/2014, la cui finalità è quella di proteggere e ripristinare la 

biodiversità e gli ecosistemi marini nell’ambito di attività di pesca sostenibili. 

ART 2 Al fine di raggiungere le finalità della misura sono finanziabili i seguenti 

interventi: 

1) raccolta, da parte di pescatori, di rifiuti dal mare (attrezzi da pesca 

perduti e rifiuti marini); 

2) costruzione, installazione di elementi fissi o mobili destinati a 

proteggere e potenziare la fauna e la flora marine; 

3) azioni connesse alla gestione sostenibile del riccio di mare 

(Paracentrotus lividus). 

L’intervento di cui al punto 1 “Raccolta, da parte di pescatori, di rifiuti dal mare 

(attrezzi da pesca perduti e rifiuti marini)” rispetta le finalità della misura, con 

particolare riferimento all’art. 40, par. 1, lettera a) del Reg. (UE) n. 508/2014 

“Raccolta, da parte di pescatori, di rifiuti dal mare (attrezzi da pesca perduti e 

rifiuti marini)”. 

L’intervento di cui al punto 2) “Costruzione, installazione di elementi fissi o 

mobili destinati a proteggere e potenziare la fauna e la flora marine” rispetta le 

finalità della misura, con particolare riferimento all’art. 40, par. 1, lettera b) del 
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Reg. (UE) n. 508/2014 “Costruzione, installazione o ammodernamento di 

elementi fissi o mobili destinati a proteggere e potenziare la fauna e la flora 

marine, comprese la loro preparazione e valutazione scientifiche”. 

L’intervento di cui al punto 3 “Azioni connesse alla gestione sostenibile del 

riccio di mare (Paracentrotus lividus)” è in linea con le finalità della misura, con 

particolare riferimento all’art. 40, par. 1, lettera c) del Reg. (UE) n. 508/2014 

“Contribuire alla gestione o conservazione delle risorse biologiche marine” e 

all’art. 40, par. 1, lettera g) del Reg. (UE) n. 508/2014 “Accrescere la 

consapevolezza ambientale coinvolgendo i pescatori nella protezione e nel 

ripristino della biodiversità marina”. 

ART. 3 La dotazione finanziaria assegnata alla misura, pari a € 1.816.455,45 (di cui € 

908.227,72 di quota UE, € 635.759,41 di quota FdR, € 272.468,32 di quota 

regionale) è ripartita per l’attuazione degli interventi di cui all’art. 2 secondo 

quanto di seguito riportato: 

1) raccolta, da parte di pescatori, di rifiuti dal mare (attrezzi da pesca 

perduti e rifiuti marini) - € 566.455,45; 

2) costruzione, installazione di elementi fissi o mobili destinati a 

proteggere e potenziare la fauna e la flora marine € 1.000.000,00; 

3) azioni connesse alla gestione sostenibile del riccio di mare 

(Paracentrotus lividus) - € 250.000,00. 

ART. 4 L’intervento di cui al punto 1) dell’art. 2 “Raccolta, da parte di pescatori, di rifiuti 

dal mare (attrezzi da pesca perduti e rifiuti marini)” è attuato a regia regionale; 

le disposizioni per l’attuazione sono indicate nell’allegato 1, parte integrante del 

presente decreto “Disposizioni per l’attuazione della misura 1.40 - Protezione e 

ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di 

compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili, art. 40, par. 1, lett. a) 

del Reg. (UE) n. 508/2014 - Raccolta, da parte di pescatori, di rifiuti dal mare 

(attrezzi da pesca perduti e rifiuti marini)”.  

L’intervento di cui al punto 2) dell’art. 2 “Costruzione, installazione di elementi 

fissi o mobili destinati a proteggere e potenziare la fauna e la flora marine” è 

attuato a regia regionale; le disposizioni per l’attuazione sono indicate 
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nell’allegato 2, parte integrante del presente decreto “Disposizioni per 

l’attuazione della misura 1.40 - Protezione e ripristino della biodiversità e degli 

ecosistemi marini e dei regimi di compensazione nell’ambito di attività di pesca 

sostenibili, art. 40, par. 1, lett. b) del Reg. (UE) n. 508/2014 - Costruzione, 

installazione di elementi fissi o mobili destinati a proteggere e potenziare la 

fauna e la flora marine”.  

L’intervento di cui al punto 3) dell’art. 2 “Azioni connesse alla gestione 

sostenibile del riccio di mare (Paracentrotus lividus)” è attuato a titolarità 

regionale secondo disposizioni che saranno stabilite con apposito decreto.  

ART. 5 Il presente Decreto è immediatamente esecutivo. 

 

Il presente Decreto è reso disponibile sul sito internet www.regione.sardegna.it e pubblicato nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna (BURAS). 

Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso gerarchico alla Giunta regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto o ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale nel 

termine di 60 giorni decorrente dalla comunicazione del decreto o dalla sua effettiva conoscenza. 

 

L’Assessore 

Pier Luigi Caria 
 


